
ATTI DELLA GIUNTA COMUNALE

Seduta del giorno  12.11.2013

Deliberazione n. GC-2013-622 

Prot. Gen. n. PG-2013-92775

Proposta di Delibera di Giunta n. PDLG-2013-688

Sono intervenuti i Signori:

Tiziano Tagliani Sindaco

Massimo Maisto Vice Sindaco

Rossella Zadro Assessore

Luciano Masieri Assessore

Luigi Marattin Assessore

Roberta Fusari Assessore

Chiara Sapigni Assessore

Aldo Modonesi Assessore

Deanna Marescotti Assessore

Hanno giustificato l’assenza i Signori:

Assiste il Vice Segretario Generale Dott. Luciana Ferrari

Essendo gli intervenuti in numero legale il Presidente dichiara aperta la seduta

Oggetto

APPROVAZIONE PIANO  PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA, RELATIVO 
AD  AREA  SITA  IN  FERRARA,  VIALE  VOLANO  69  CLASSIFICATA  DAL  PRG 
SOTTOZONA A4.18,  PRESENTATO DALLA SOC. IMMOBILIARE ADELE S.R.L.  CON 
SEDE IN FERRARA, VIALE VOLANO 69.

La presente deliberazione rimarrà in pubblicazione per 15 gg. consecutivi all’Albo Pretorio di questo Comune.
Firme autografe sostituite da indicazione a stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2, D. Lgs n. 39/1993



OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO   PARTICOLAREGGIATO DI  INIZIATIVA PRIVATA, 
RELATIVO AD AREA SITA IN FERRARA, VIALE VOLANO 69 CLASSIFICATA DAL PRG 
SOTTOZONA A4.18, PRESENTATO DALLA SOC. IMMOBILIARE ADELE S.R.L. CON SEDE 
IN FERRARA, VIALE VOLANO 69. 

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:

che in data 15/06/2011 è stata presentata dalla sig.ra Marina Sgarbi, legale rappresentante 
della soc. Immobiliare Adele s.r.l con sede in Ferrara Viale Volano n. 69 P.IVA 00053230389, 
istanza P.G. 51613 per ottenere approvazione Piano Particolareggiato di iniziativa privata, in 
area  classificata  dal  PRG  sottozona  A4.18,  sita  a  Ferrara  viale  Volano  69   (Foglio  162 
mappale 22), in attuazione di uno stralcio della scheda progetto urbanistico 3b/21 P.U. 34 - 
viale Volano sottozona A4/18;

che  l’area  oggetto  di  intervento  è  all’interno  del  PSA (programma speciale  d’area  -  PG. 
101435 del  24//11/2008)  Ambito E14 METALLURGICA LUX,  nel  quale  si  prevede che la 
trasformazione  dell’area  sia  attuata  mediante  strumento  urbanistico  attuativo  pubblico  o 
privato;

che gli immobili identificati catastalmente al foglio 162 mappale 22, alla data di presentazione 
dell’istanza in oggetto, risultavano soggetti a prescrizioni di tutela indiretta ai sensi dell’art. 128 
D.Lgs. 42/2004 con D.M. del 05/09/1952 emesso ai sensi dell’art. 21 della legge 1089/1939, 
in quanto rientranti nella zona di rispetto del complesso monumentale delle Mura Estensi.

che con nota  del  19/05/2011 la  sig.ra  Marina  Sgarbi,  legale  rappresentante della  società 
Adele s.r.l. ha inviato alla Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia 
Romagna e alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di 
Ravenna, Ferrara, Forlì - Cesena e Rimini, richiesta di rettifica del vincolo esistente ai sensi 
dell’art.  21  della  legge  1089/1939  ora  art.  45  del  D.Lgsl.  42/2004,  Prescrizioni  di  Tutela 
Indiretta, al fine di rendere possibile interventi di trasformazione e ristrutturazione nell’area in 
oggetto.

che con nota del 30/06/2011 acquisita con PG. 58850 del 5/07/2011 la Soprintendenza per i 
Beni Architettonici e Paesaggistici ha dichiarato che solo dopo la rettifica delle prescrizioni di 
tutela presenti sull’area sarà possibile la valutazione della corrispondenza del progetto alle 
nuove disposizioni di tutela indiretta;

che  in  data  01/07/2011,  presso  la  sala  Zanotti  del  comune  di  Ferrara,  si  è  tenuta  la 
Conferenza dei Servizi preliminari,  per l’istruttoria dell’istanza in oggetto, ed erano presenti 
l’ing.  Francesco Mascellani  e  Marco Buffoni per lo  studio Aulenti   in qualità  di  progettisti 
incaricati; 

che in sede di Conferenza dei Servizi Preliminare, sono stati valutati gli elaborati prodotti e, 
unitariamente con i partecipanti, sono state concordate le modifiche/richieste da presentare e 
pertanto  con  nota  del  04/08/2011,  è  stata  comunicata  alla  proprietà  la  sospensione  del 
procedimento al fine di produrre le modifiche e integrazioni richieste, precisando al contempo 
che l’istruttoria  poteva riprendere solo  dopo la  rettifica delle  prescrizioni  di  tutela  presenti 
sull’area  ed  alla  conseguente  valutazione  della  corrispondenza  del  progetto  alle  nuove 
disposizioni  di  tutela  indiretta  da  parte  alla  Soprintendenza  per  i  Beni  Architettonici  e 
Paesaggistici e la consegna di tutte le integrazioni;

che con nota del 24/10/2012 prot. 15968 acquisito al PG. 79643 del 29/10/2012, la Direzione 
per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia Romagna ha notificato alla proprietà e a questa 



Amministrazione la rettifica del provvedimento di prescrizioni di tutela indiretta ai sensi dell’art. 
47  c.1  del  Decreto  Legislativo  42/2004  inerente  l’area  di  rispetto  delle  Mura  estensi  (ex 
Officine Stella  - Metallurgica Lux). 

che l’area di intervento, di proprietà della Soc. Immobiliare Adele srl, è situata al confine sud 
con il centro storico e si sviluppa tra il Po di Volano ed il vallo delle Mura Estensi, a est e a 
ovest confina con aree edificate, ed è individuata catastalmente al  Foglio 162  mappale 22. 
L’intervento si estende per una St complessiva di 7356 mq, in un’area di forma praticamente 
rettangolare di profondità di circa 120 ml e larghezza di circa 60 ml; 

che l’area è attualmente occupata dalla sede dell’officina Metallurgica Lux, di cui si prevede il 
trasferimento. Il progetto in conformità a quanto prescritto nella relazione tecnica illustrativa 
allegata alla rettifica del provvedimento di prescrizioni di tutela indiretta ai sensi dell’art. 47 c.1 
del Decreto Legislativo 42/2004, la demolizione degli edifici esistenti e la realizzazione di un 
complesso residenziale articolato in diversi volumi, disposti lungo l’asse del lotto intorno ad un 
giardino privato, caratterizzati da altezze tra loro differenti, degradanti dal viale verso il vallo. A 
nord del lotto si sviluppa un’area destinata a verde pubblico che si affaccia verso le mura. Il 
collegamento tra via Volano e il vallo è garantito dalla presenza di un percorso pedonale e 
dalla realizzazione di una nuova rampa-belvedere lungo la scarpata naturale del terreno;

che il progetto prevede l’insediamento di un volume complessivo di mc. 14.076 inferiore ai 
potenziali mc 14.244, previsti da scheda progetto e una superficie utile netta massima pari a 
mq 3.548.

che la dotazione di standard complessiva richiesta dal PRG, risulta pienamente soddisfatta: 
standard totali  mq 3.788, di cui verde pubblico da cedere mq  2.438, parcheggi interrati da 
asservire ad uso pubblico mq 708, verde e percorsi da asservire ad uso pubblico mq 642.

che il PSC approvato include l'area oggetto nel modo seguente:
Sistemi: Sistema insediativo dell‘abitare art. 12 subsistema aree centrali art. 12.3 
Ambiti: Territorio  urbanizzato;  1  ACS Centri  storici  -  subambiti  in  deroga  -  01 subambito 
Darsena 
Trasformazioni PSC-Edifici da riqualificare
Densità edilizia: Riqualificazione Centro Storico mq/ha 5000 
PSC-Residenza da riqualificare
PSC – Fronti da riqualificare
Tutela storico culturale: Perimetro centro storico - Dossi e rilevati
Tutela Unesco 3
Aree archeologiche: Tav. 6.1.1 - Aree del centro storico a medio potenziale archeologico 

Unità di paesaggio: U.P. delle Masserie 
Vincoli Idraulici
Paleoalveo
Perimetro centro abitato
RIR: -----------------
Classi dei suoli: Diritti perequativi: 1.A Centro storico mq/ha 3750 - Classe 1.A - Posizione 
Centro Storico 
Classificazione Acustica: UTO D.P.R. 477/95  Classe IV 

che in data 20 dicembre 2012 il progetto è stato sottoposto alla Commissione per la Qualità 
Architettonica ed il Paesaggio, la quale ha espresso parere favorevole;

che il progetto, corredato di tutti gli elaborati tecnici ed ambientali inerenti, è stato depositato 
in  libera  visione  al  pubblico  presso  il  Servizio  Pianificazione  e  Progettazione,  U.O.  Piani 
Urbanistici  Attuativi  –  Progettazione  e  Gestione  per  30  giorni  consecutivi  a  partire  dal 
04/12/2012;
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che il relativo avviso di deposito è stato affisso per 30 giorni all’Albo Pretorio del Comune, 
nonché  all’Albo  della  competente  Circoscrizione  territoriale,  ed è stato pubblicato  nel  sito 
informatico del Comune;

che  nei  trenta  giorni  di  deposito  e  nei  trenta  successivi  all'ultimo  di  deposito,  non  sono 
pervenute al Comune osservazioni né opposizioni;

che  in  data  07/01/2013,  si  è  tenuta  la  Conferenza  dei  Servizi  Definitiva,  per  l’istruttoria 
dell’istanza in oggetto, che si è chiusa con determinazione favorevole e durante la quale e nei 
giorni precedenti si sono acquisiti i seguenti pareri: 
Servizio  Ambiente  parere  favorevole  con  prescrizioni  nota  del  03/01/2013  PG.  1014  del 
7/01/2013; AUSL parere favorevole con condizioni del 03/01/13 prot. 447; Servizio Mobilità 
parere  favorevole  con  prescrizioni  nota  del  18/12/2012  NP.  97  del  11/01/2013;  Ufficio 
Illuminazione Pubblica parere favorevole nota del 07/01/2013, N.P. 89 del 10/01/2013; Ufficio 
Verde  parere  favorevole  con  precisazione  nota  del  28/12/2012  N.P.  67  del  08/01/2013; 
Servizio Sicurezza e Protezione Civile parere favorevole con prescrizioni nota del 11/12/2012 
P.G. 93134 del 17/12/2012; Hera parere favorevole del 7/01/2013 prot. 1278 relativamente 
alla rete idrica e fognaria, rimandando il parere relativo al teleriscaldamento alla progettazione 
esecutiva; Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, con parere Prot.  2178 del 26/10/2011 
acquisito  con  P.G.  90858  del  27/10/2011  ha  dichiarato  che  l’intervento non  comporterà 
aggravio alle linee demaniali gestite dal Consorzio;  Enel, nota Enel-Dis-18/12/2012-2206202 
acquisita  con P.G. 93623 del 18/12/2012, parere favorevole con indicazioni  che dovranno 
essere ottemperate in fase di progetto per le O.O.U.; Telecom, in sede di conferenza, tramite 
il proprio rappresentante ha espresso parere favorevole al P.P.i.P. rimandando l’espressione 
del parere definitivo alla fase esecutiva delle O.O.U; 
per quanto riguarda i pareri della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici,   del 
Servizio Tecnico di Bacino del Po di Volano e di ARPA si rimanda al verbale della conferenza 
definitiva del 07/01/2013 allegato al presente provvedimento;

che l’Ambiente nel proprio parere nota del 03/01/2013 PG. 1014 del 7/01/2013 precisava tra  
l’altro che: (…) “Si ritiene pertanto di poter esprimere un parere favorevole all’approvazione  
del Piano Particolareggiato in oggetto vincolando il  rilascio del permesso a costruire delle  
opere di urbanizzazione alle conclusioni del procedimento di bonifica avviato e sopra indicato  
e all’adempimento, a propria cura e spese, da parte del richiedente di tutti gli obblighi previsti  
dalla normativa vigente e di tutte le prescrizioni derivanti da tale procedimento. Se da tale  
procedimento  di  bonifica  dovessero  emergere  delle  limitazioni  d’uso  per  l’area  in  oggetto  
l’attuazione del piano particolareggiato dovrà necessariamente tenerne conto”. 

che con nota del  05/02/2012, acquisita  dalla  Provincia con PG 9109/2013, a integrazione 
della nota inviata in data 02/08/2011 è  stata trasmessa alla Provincia di Ferrara – U.O.P.C. 
Geologico  e  Protezione  Civile  copia  del  piano  particolareggiato  in  oggetto  e  copia  dei 
documenti integrativi richiesti, per l’espressione del parere di competenza ai sensi dell’art. 5 
L.R. 19/2008;
 
che  con  nota  del  05/02/2012  acquisita  dalla  provincia  al  PG  13087  del  20/02/2013,  a 
integrazione della nota inviata in data 24/06/2011, sono stati inviati alla Provincia di Ferrara al 
Settore  Ambiente  -  PO  Sviluppo  Sostenibile  copia  del  piano  e  dei  pareri  dei  soggetti 
competenti in materia ambientale e del verbale della conferenza definitiva del 07/01/2013, per 
l’espressione del parere di competenza ai sensi dell’art. 12 D.lgs. n. 4/2008, di espressione di 
verifica di assoggettabilità (VA);

che  la  P.O.  Geologico  e  Protezione  Civile  della  Provincia  di  Ferrara, con  nota  prot.  n. 
13028/2013 acquisita al PG. 17793 del 05/03/2013 ha espresso parere favorevole ai sensi 
dell’art. 5 L.R. 19/08 prescrivendo tra l’altro che: 
- (…)  “In  tema  di  rischio  idraulico,  dalla  Valutazione  di  Compatibilità  e  dalla  
consultazione della cartografia provinciale non emergono particolari criticità nell’area oggetto  



di  intervento  per  quanto  riguarda  lo  smaltimento  delle  acque  meteoriche  ed  il  rischio  di  
allagamento. In fase di progettazione esecutiva dovranno comunque essere previste soluzioni  
tecniche, concordate con Hera Ferrara e con il Servizio Tecnico di Bacino Po di Volano e  
della Costa, tali da impedire fenomeni di ristagno ed eventuali interazioni negative tra le opere  
in progetto e le acque di falda, in particolare per quanta riguarda i locali interrati da adibire ad  
autorimesse, anche alla luce delle escursioni idrauliche del Po di Volano durante il periodo  
irriguo o in evento di piena”.   
- (…) il sito di intervento è oggetto di una procedura di bonifica tuttora in corso, ai cui esiti e  
prescrizioni si subordina l’attuazione del Piano in esame.  

che la Provincia di Ferrara – Settore Ambiente – PO Sviluppo Sostenibile, con determinazione 
del dirigente n. 4398 del 04/03/2013 - assunta al P.G. 25772 del 02/04/2013, ha espresso la 
non  assoggettabilità  a  procedimento  di  Valutazione  Ambientale  Strategica  (VAS)  dello 
strumento di che trattasi subordinatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni:
1.  le  terre derivanti  dallo  scavo corrispondenti  alle  sorgenti  di  contaminazione  così  come  
individuate nell’ambito del procedimento di bonifica ex Dlgs 152/06 dovranno essere smaltite  
come rifiuto;
2. per i terreni derivanti dagli scavi che non interessano le sorgenti di contaminazione dovrà  
essere elaborato il piano di utilizzo ai sensi del DM 161/2013;
3.  si  dovranno  rispettare  le  prescrizioni  derivanti  dalle  valutazioni  emerse  nell’ambito  del  
procedimento di bonifica ex Dlgs 152/06; 

  

Considerato: 

che relativamente alla  rettifica del provvedimento di  prescrizioni  di  tutela indiretta ai  sensi 
dell’art. 47 c.1 del Decreto Legislativo 42/2004 inerente l’area di rispetto delle Mura estensi 
(ex  Officine  Stella   -  metallurgica  Lux)  emesso  dalla  Direzione  per  i  Beni  Culturali  e 
Paesaggistici  dell’Emilia  Romagna  con  nota  del  24/10/2012  prot.  15968  acquisito  al  PG. 
79643 del 29/10/2012, il progetto risulta conforme alle prescrizioni in essa contenute;

che relativamente al  parere espresso dal Servizio Ambiente con  nota del 03/01/2013 PG. 
1014  del  7/01/2013  si  ritiene di  controdedurre  accogliendo  le  indicazioni  riportate  nelle 
premesse e qui integralmente richiamate e le prescrizioni contenute nel parere ai sensi  D. 
Lgs. n. 152/06 e disciplinate all’art.4 della convenzione;

che la P.O. Sviluppo Sostenibile della Provincia di Ferrara con determinazione del dirigente n. 
4398  del  04/03/2013  -  assunta  al  P.G.  25772  del  02/04/2013,  ha  espresso  la  non 
assoggettabilità a VAS; 

che relativamente al parere espresso dalla Provincia di Ferrara - P.O. Geologico e Protezione 
Civile  con  nota  prot.  n.  13028/2013  acquisita  al  PG.  17793  del  05/03/2013  si  ritiene  di 
controdedurre  accogliendo  le  prescrizioni  riportate  nelle  premesse  e  qui  integralmente 
richiamate; 

che in relazione ai disposti della delibera di Consiglio Regionale 849/98 e della delibera del 
Consiglio  Comunale  18498/98  sono  stati  calcolati  gli  oneri  di  urbanizzazione  secondaria 
secondo le tabelle parametriche di cui alle citate delibere regionali,  precisando che nulla è 
dovuto per quanto riguarda le opere di urbanizzazione primaria in quanto l'esecuzione è a 
totale carico del soggetto attuatore; 

che la soc. Immobiliare Adele s.r.l., con nota inviata via fax il 24 luglio 2013, acquisita con 
P.G.  66220  del  12/08/2013  al  fine  di  addivenire  alla  condivisione  dei  contenuti  della 
Convenzione disciplinante l’attuazione del Piano di che trattasi ha richiesto, per motivi legati al 
particolare  periodo  di  forte  congiuntura  economica,  la  rateizzazione  della  quota  di  € 
57.445,67, corrispondente al 30% degli oneri di urbanizzazione secondaria, il cui pagamento 



è previsto alla stipula della convenzione ai sensi della delibera di Consiglio Comunale PG 
18498/98;

che  in  analogia  ad  altri  Piani  Particolareggiati  recentemente  approvati  si  è  ritenuto  di 
accogliere  tale  richiesta,  visto  il  particolare  periodo  di  crisi  economica,  concedendo  la 
possibilità di rateizzare la somma di €  57.445,67 in tre rate, la prima delle quali da versarsi 
prima della sottoscrizione della convenzione disciplinante il Piano; le successive rate oltre agli 
interessi legali,  dovranno essere versate entro e non oltre mesi sei  e dodici  dalla data di 
convenzionamento;

che necessita ora procedere alla approvazione del piano particolareggiato di che trattasi, ai 
sensi dell'art.25 della L.R. n. 47/78 e successive modifiche ed integrazioni, unitamente allo 
schema di convenzione da stipularsi con la proprietà, contenente tutti gli elementi di cui al 2^ 
comma dell'art.22 della legge regionale medesima; 

che, ai fini dell'attuazione del piano particolareggiato in questione, il soggetto attuatore dovrà 
presentare i progetti  definitivi  delle opere di urbanizzazione che, una volta ottenuti i pareri 
favorevoli degli uffici ed Enti competenti, saranno oggetto di specifico permesso, da rilasciarsi 
in conformità al presente piano, o di altri atti previsti da eventuali norme sopraggiunte. 

che il piano è conforme agli strumenti urbanistici vigenti; 

VISTA la L.R. 7/12/1978 n. 47 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la L.R. 8/11/1988 n. 46 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la L.R. 24/3/2000 n. 20 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la L.R. 31 del 25/11/2002 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la L.R. 16 del 21/12/2012 e successive modifiche e integrazioni ; 

VISTO l'art 12 del D.Lgs. 4/2008; 

VISTO il PSA - PG. 101435 del 24/11/2008

VISTA la L.R. 15 del 30/07/2013; 

VISTI gli atti; 

VISTI : la rettifica del provvedimento di prescrizioni di tutela indiretta ai sensi dell’art. 47 c.1 
del Decreto Legislativo 42/2004 nota del 24/10/2012 prot. 15968 acquisito al PG. 79643 del 
29/10/2012; il verbale della conferenza definitiva del 01/07/2013 e i pareri degli Enti, Aziende 
e  Servizi  competenti  allegati  al  presente  provvedimento  a  formarne  parte  integrante  e 
sostanziale;

VISTI i  pareri  favorevoli  espressi  dal  Dirigente  del  Settore  Pianificazione  Territoriale 
proponente in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile di Ragioneria in ordine alla 
regolarità contabile (art. 49 D.Lgs.267/2000 e s. m. i.); 

Con il voto favorevole di tutti i presenti;

DELIBERA



di dare atto del parere favorevole e della decisione di non assoggettabilità a VAS, espresso 
dalla P.O. Sviluppo Sostenibile della Provincia di Ferrara con determinazione del dirigente n. 
4398 del 04/03/2013 - assunta al P.G. 25772 del 02/04/2013. 

di dare atto altresì che detta decisione verrà resa nota al pubblico mediante pubblicazione sul 
sito Web del Comune; 

di recepire le prescrizioni contenute, nel parere della Provincia di Ferrara - P.O. Geologico e 
Protezione Civile – prot. n. 13028/2013 acquisita al PG. 17793 del 05/03/2013 controdedotte 
nel "Considerato" in parte narrativa e che qui si richiamano integralmente; 

di recepire le indicazioni e le prescrizioni contenute, nel parere espresso da Ambiente nota del 
03/01/2013 PG. 1014 del 7/01/2013 come controdedotto nel "Considerato" in parte narrativa e 
che qui si richiamano integralmente; 

di approvare il  piano particolareggiato di che trattasi, in conformità agli  elaborati di seguito 
elencati:  

1. Tav.  A.01/1 STATO DI FATTO: INQUADRAMENTO DELL'AREA DI  INTERVENTO E RILIEVO 

TOPOGRAFICO 

2. Tav. A.02/1 STATO DI FATTO: RILIEVO URBANISTICO DEI FABBRICATI, ESSENZE ARBOREE, 

INDICAZIONE DEI VINCOLI E DELLE FASCE DI RISPETTO 

3. Tav. A.03/1 STATO DI FATTO: RILIEVO IMPIANTI TECNOLOGICI E DI DISTRIBUZIONE A RETE 

4. Tav. B01/1 STATO DI FATTO: STRALCIO DELLO STRUMENTO URBANISTICO VIGENTE E DELLA 

RELATIVA NORMATIVA - VERIFICA DEI DATI TECNICI

5. Tav. C01 STATO DI FATTO: ESTRATTO CATASTALE 

6. Tav. D01 STATO DI FATTO: DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

7. Tav. P01 RELAZIONE STORICA 

8. Tav. E01/1 PROGETTO: PLANIMETRIE DI INQUADRAMENTO 

9. Tav. E02/1 PROGETTO: PIANTE INTERRATO, PT, 1P, 2P, 3P E CALCOLO SUPERFICI E VOLUME 

EDIFICIO

10. Tav.  F01-G01-O01/1 PROGETTO:  PROSPETTI,  SEZIONI,  VISTE  ASSONOMETRICHE  E 

RENDERING

11. Tav.  H01/1  PROGETTO:  INDIVIDUAZIONE  DELLE  AREE  E  DELLE  OPERE  PUBBLICHE  DA 

CEDERE O ASSERVIRE

12. Tav.  I.01/1 PROGETTO: SCHEMI PRELIMINARI DELLE RETI TECNOLOGICHE: ILLUMINAZIONE 

PUBBLICA

13. Tav. I.02/1 PROGETTO: SCHEMI PRELIMINARI DELLE RETI TECNOLOGICHE: RETE IDRICA 

14. Tav. I.03/2 PROGETTO: SCHEMI PRELIMINARI DELLE RETI TECNOLOGICHE: RETE TELECOM

15. Tav. I.04/1  PROGETTO: SCHEMI PRELIMINARI DELLE RETI TECNOLOGICHE: RETE ENERGIA 

ELETTRICA

16. Tav.  I.05/1 PROGETTO:  SCHEMI  PRELIMINARI  DELLE  RETI  TECNOLOGICHE:  RETE 

TELERISCALDAMENTO 

17. Tav. I.06/1 PROGETTO: SCHEMI PRELIMINARI DELLE RETI TECNOLOGICHE: RETE FOGNARIA 

18. Tav.  I.07/1  PROGETTO:  SCHEMI  PRELIMINARI  DELLE  RETI  TECNOLOGICHE:  SEGNALETICA 

STRADALE E RSU

19. Tav.  J01 PROGETTO:  RELAZIONE  DI  MODELLAZIONE  GEOLOGICA-SISMICA  ED  ANALISI 

GEOTECNICA DEL TERRENO 

20. Tav. J02 PROGETTO: RAPPORTO PRELIMINARE AMBIENTALE PER L’ASSOGGETABILITA’ ALLA 

VAS

21. Tav.  J03 PROGETTO: RELAZIONE STORICA SULL’USO DEI  SUOLI  ED ASPETTI  AMBIENTALI 

SOTTOSUOLO D.M. 152/2006

22. Tav. J04 PROGETTO: VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO 



23. Tav. K01/1  PROGETTO: RELAZIONE ILLUSTRATIVA, VERIFICA DATI URBANISTICI E COMPUTO 

OPERE DI URBANIZZAZIONE

24. Tav. L01/1 PROGETTO: NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

25. Tav.N01  PROGETTO:  RELAZIONE  DI  VALUTAZIONE  ENERGETICA  E  RENDERING 

RIDIMENSIONALE

26. Tav. N02 -  PROGETTO:  RELAZIONE  DI  PREVISIONE  DEI  REQUISITI  DI  RENDIMENTO 

ENERGETICO DEGLI EDIFICI

27. Tav. Q01 - PROGETTO: PROGRAMMA INTERVENTI 

28. Tav.J05 - MODELLAZIONE GEOLOGICA-SISMICA ED IDROGEOLOGICA INTEGRATIVA e 

relativa allegata Tav. J05_A - SEZIONE IDRAULICA E IDROGEOLOGICA

29. Tav. J06 - VALUTAZIONI COMPATIBILITA’ PREVISIONI DI PROTEZIONE CIVILE 

di approvare il sotto riportato schema di convenzione da stipularsi in esecuzione del presente 
provvedimento e regolante i rapporti tra il Comune ed operatori privati, ai sensi degli artt. 22 e 
25 della Legge Regionale 7/12/1978 n. 47 e successive modifiche: 

SCHEMA Dl CONVENZIONE

ARTICOLO 1 
Il  soggetto attuatore si  obbliga  per sé e per i  suoi  aventi  causa a qualsiasi  titolo verso il 
Comune  di  Ferrara,  a  realizzare  il  piano  particolareggiato  di  iniziativa  privata  di  cui  in 
premessa,  al  fine  di  attuare  un  intervento  edilizio  a  destinazione  residenziale  sull'area  di 
terreno  di  proprietà  del  medesimo,  della  superficie  catastale  di  mq …………. in  Ferrara, 
contraddistinta  al  N.C.E.U del  Comune di  Ferrara al  Foglio  162 mappale  22,  oltre che a 
realizzare, su aree di proprietà comunale, al di fuori del perimetro del piano particolareggiato, 
il percorso ciclo pedonale di collegamento a quello esistente nel vallo delle mura, e il raccordo 
tra l’area di intervento e la ciclabile esistente sulla pubblica via Volano.
 
-a nord con ragioni... 
-a sud con ragioni.... 
-a ovest con ragioni.... 
-a est con ragioni ….

ARTICOLO 2  
II Piano particolareggiato di iniziativa privata verrà realizzato sulla base, ed in piena ed esatta 
conformità,  dei  relativi  elaborati  tecnici  ed  amministrativi  approvati  con delibera  di  Giunta 
Comunale P.G….……….. del…………….parte dei quali, elencati in seguito, si allegano alla 
presente convenzione perché ne facciano parte integrante e sostanziale ad ogni effetto: 

1) Tav. A.01/1 STATO DI FATTO: INQUADRAMENTO DELL'AREA DI INTERVENTO E RILIEVO 

TOPOGRAFICO 

2) Tav. A.02/1 STATO DI FATTO: RILIEVO URBANISTICO DEI FABBRICATI, ESSENZE 

ARBOREE, INDICAZIONE DEI VINCOLI E DELLE FASCE DI RISPETTO 

3) Tav. A.03/1 STATO DI FATTO: RILIEVO IMPIANTI TECNOLOGICI E DI DISTRIBUZIONE A 

RETE (scala 1:500)

4) Tav. B01/1- STATO DI FATTO: STRALCIO DELLO STRUMENTO URBANISTICO VIGENTE E 

DELLA RELATIVA NORMATIVA - VERIFICA DEI DATI TECNICI

5) Tav. C01 STATO DI FATTO: ESTRATTO CATASTALE 

6) Tav. D01 STATO DI FATTO: DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

7) Tav. E01/1 PROGETTO: PLANIMETRIE DI INQUADRAMENTO 

8) Tav. E02/1 PROGETTO: PIANTE INTERRATO, PT, 1P, 2P, 3P E CALCOLO SUPERFICI E 

VOLUME EDIFICIO



9) Tav. F01-G01-O01/1 PROGETTO: PROSPETTI, SEZIONI, VISTE ASSONOMETRICHE E 

RENDERING

10) Tav. H01/1 PROGETTO: INDIVIDUAZIONE DELLE AREE E DELLE OPERE PUBBLICHE DA 

CEDERE O ASSERVIRE

11) Tav. I.01/1 PROGETTO: SCHEMI PRELIMINARI DELLE RETI TECNOLOGICHE: 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA

12) Tav. I.02/1  PROGETTO: SCHEMI PRELIMINARI DELLE RETI TECNOLOGICHE: RETE 

IDRICA 

13) Tav. I.03/2  PROGETTO: SCHEMI PRELIMINARI DELLE RETI TECNOLOGICHE: RETE 

TELECOM

14) Tav. I.04/1   PROGETTO: SCHEMI PRELIMINARI DELLE RETI TECNOLOGICHE: RETE 

ENERGIA ELETTRICA

15) Tav. I.05/1  PROGETTO: SCHEMI PRELIMINARI DELLE RETI TECNOLOGICHE: RETE 

TELERISCALDAMENTO 

16) Tav. I.06/1 PROGETTO: SCHEMI PRELIMINARI DELLE RETI TECNOLOGICHE: RETE 

FOGNARIA 

17) Tav. I.07/1 PROGETTO: SCHEMI PRELIMINARI DELLE RETI TECNOLOGICHE: 

SEGNALETICA STRADALE E RSU

18) Tav. J01 PROGETTO:RELAZIONE DI MODELLAZIONE GEOLOGICA-SISMICA ED 

ANALISI GEOTECNICA DEL TERRENO 

19) Tav. J02 PROGETTO: RAPPORTO PRELIMINARE AMBIENTALE PER 

L’ASSOGGETABILITA’ ALLA VAS

20) Tav. J03 PROGETTO: RELAZIONE STORICA SULL’USO DEI SUOLI ED ASPETTI 

AMBIENTALI SOTTOSUOLO D.M. 152/2006

21) Tav. K01/1   PROGETTO: RELAZIONE ILLUSTRATIVA, VERIFICA DATI URBANISTICI E 

COMPUTO OPERE DI URBANIZZAZIONE

22) Tav. L01/1 PROGETTO: NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

23) Tav. Q01 - PROGETTO: PROGRAMMA INTERVENTI 

24) Tav.J05 - MODELLAZIONE GEOLOGICA-SISMICA ED IDROGEOLOGICA INTEGRATIVA e 

relativa allegata Tav. J05_A - SEZIONE IDRAULICA E IDROGEOLOGICA

25) Tav. J06 - VALUTAZIONI COMPATIBILITA’ PREVISIONI DI PROTEZIONE CIVILE 

ARTICOLO 3 
Il soggetto attuatore si obbliga per sé e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo, a realizzare le 
opere  di  urbanizzazione  primaria  del  piano  particolareggiato,  nonché il  percorso  ciclo 
pedonale di collegamento a quello esistente nel vallo delle mura e il raccordo tra l’area di 
intervento  e  la  ciclabile  esistente  sulla  pubblica  via  Volano, allo  scopo  di  conseguire  le 
condizioni igienico sanitarie, di sicurezza, di viabilità e di decoro necessaria per l'insediamento 
delle attività previste dal piano.  Le opere, dovranno essere eseguite sulla base di progetti 
definitivi predisposti in conformità alle norme del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i, agli elaborati del 
piano particolareggiato di cui in premessa e nel rispetto delle prescrizioni tecniche in esso 
contenute.
Il  soggetto  attuatore  dovrà  presentare  i  progetti  definitivi  ed  esecutivi  delle  opere  di 
urbanizzazione, in conformità a quanto prescritto dagli Enti, Aziende e Servizi e nelle seguenti 
note  allegate  alla  delibera  di  approvazione  dello  strumento  urbanistico  di  che  trattasi, 
facendone parte integrante e sostanziale:

Verbale  della  conferenza  dei  servizi  definitiva  del  07/01/2013;  Servizio  Ambiente  parere 
favorevole  con  prescrizioni  nota  del  03/01/2013  PG.  1014  del  7/01/2013;  AUSL  parere 
favorevole con condizioni del 03/01/2013 prot. 447; Servizio Mobilità parere favorevole con 
prescrizioni nota del 18/12/2012 NP. 97 del 11/01/2013; Ufficio Illuminazione Pubblica parere 
favorevole nota del 07/01/2013, N.P. 89 del 10/01/2013; Ufficio Verde parere favorevole con 
precisazione nota del 28/12/2012 N.P. 67 del 08/01/2013; Servizio Sicurezza e Protezione 
Civile  parere favorevole con prescrizioni  nota del  11/12/2012 P.G.  93134 del  17/12/2012; 
Hera parere favorevole  del  7/01/2013 prot.  1278 relativamente alla  rete idrica e fognaria, 
rimandando il parere relativo al teleriscaldamento alla progettazione esecutiva; Consorzio di 



Bonifica Pianura di Ferrara, con parere Prot. 2178 del 26/10/2011 acquisito con P.G. 90858 
del 27/10/2011 ha dichiarato che l’intervento non comporterà aggravio alle linee demaniali  
gestite dal Consorzio; Enel, nota Enel-Dis-18/12/2012-2206202 acquisito con P.G. 93623 del 
18/12/2012, parere favorevole con indicazioni che dovranno essere ottemperate in fase di 
progetto per le O.O.U.; Telecom, in sede di conferenza, tramite il proprio rappresentante ha 
espresso parere favorevole al P.P.i.P. rimandando l’espressione del parere definitivo alla fase 
esecutiva  delle  O.O.U;  per  quanto  riguarda  il  parere  della  Soprintendenza  per  i  Beni 
Architettonici  e Paesaggistici  (nota prot.  15968 del  24.10.2012 acquisita  al  PG 79643 del 
29.10.2012), del Servizio Tecnico di Bacino del Po di Volano e di ARPA, si rimanda al verbale 
della conferenza definitiva del 07/01/2013 allegato al presente provvedimento;  e una volta 
ottenuti  i  pareri  favorevoli  degli  uffici  ed  Enti  Competenti,  saranno  oggetto  di  specifico 
permesso, da rilasciarsi in conformità al presente piano.

In particolare,  i  progetti  esecutivi  delle  opere  di  urbanizzazione primaria  dovranno essere 
redatti  in  conformità  a  quanto  prescritto  all’art.  93,  comma  5°,  D.Lgs.  n.  163/2006  e 
successive modifiche e integrazioni, del  Regolamento  di esecuzione ed Attuazione emanato 
con DPR  del 5/10/2010 n. 207, ed inoltre:

-  norme disciplinanti il permesso per costruire del vigente Regolamento Urbanistico Edilizio;
-  Art.21  comma  2)  punti  4)  5)  6)  8)  15)  26)  eventualmente  integrato  del  calcolo  della 
fondazione stradale redatta da Geologo e/o Ingegnere geotecnico rispettosa della norma UNI 
CNR 10006/2002;e punto 39) opere di urbanizzazione dalla lettera a) alla f);
- Legge 13/89 e succ. mod. ed integrazione per abbattimento barriere architettoniche e relativi 
elaborati tecnici;
- Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 5/11/2001 – S.O. della G.U. n. 3 del 
04/01/2002;
Rispetto:
-  dell’Art.25  D.Lgs.  285/92  Codice  della  Strada  e  Art.66  comma  3  del  D.P.R.495/92 
Regolamento di esecuzione e attuazione del C.d.S., per servizi interrati, anche gli elaborati 
tecnici da sottoporre alle aziende dovranno essere redatti nel rispetto di quanto sopra citato;
- dell’Art.25 D.Lgs. 285/92 Codice della Strada e Art.68 del D.P.R.495/92 Regolamento di 
esecuzione e attuazione del C.d.S., per le piazzole RSU previste;
-  dell’Art.42  del  D.Lgs.285/92 e  Art.179 del  DPR 495/92,  per  gli  attraversamenti  pedonali 
rialzati, eventualmente previsti dal Servizio Mobilità e Traffico;
- Norma CEI 64-7, sez. 6;
Eventuali sopraggiunte disposizioni legislative.

Qualora,  il  progettista  e/o  il  titolare  richiedente  il  “Permesso di  costruire”  per  le  opere  di 
urbanizzazione,  da realizzarsi  in  un unico stralcio,  compresi il  percorso ciclo  pedonale  di 
collegamento a quello esistente nel vallo delle mura e il raccordo tra l’area di intervento e la 
ciclabile  esistente sulla  pubblica  via Volano,  intenda presentare anche il  computo metrico 
estimativo dal quale desumere il  costo presunto delle relative opere, per la costituzione, a 
favore del Comune di Ferrara di apposita  fidejussione a garanzia della perfetta esecuzione 
delle opere stesse, il computo metrico dovrà essere redatto con prezzi in uso presso il Settore 
Opere Pubbliche – e/o in alternativa da computo metrico estimativo redatto dal progettista, 
corredato da elenco prezzi unitari ed analisi dei prezzi.

Il soggetto attuatore si impegna per sé e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo ad eseguire 
le opere di urbanizzazione del Piano Particolareggiato nel rispetto di quanto disposto dall’art. 
16, comma 2 bis del DPR n. 380/2001, introdotto dall’art. 45 della L. 214 del 22/12/2011, del 
D.Lgs.163 del  12/04/2006 e s.m.i.,  nonché del  Regolamento di  Esecuzione ed Attuazione 
emanato con DPR  del 5.10.2010 n. 207. Qualora si abbia necessità di occupare od utilizzare 
l'opera  o  il  lavoro  realizzato,  ovvero  parte  dell'opera  o  del  lavoro,  prima  che  intervenga 
l'emissione del certificato di collaudo provvisorio, si potrà procedere alla presa in consegna 
anticipata ai sensi dell’art. 230 dello stesso Regolamento di Esecuzione ed Attuazione.



Le opere dovranno essere eseguite nel rispetto delle norme tecniche vigenti al momento del 
rilascio del Permesso di costruire. Qualora le opere di urbanizzazione non fossero completate 
entro il triennio di validità del Permesso, le opere dovranno essere conformi alla normativa 
tecnica  vigente  al  momento  del loro  completamento,  così  come risultante  dalla  apposita 
dichiarazione di ultimazione lavori del Direttore dei Lavori depositata presso il  Comune. In 
sede  di  collaudo  gli  Uffici  richiederanno  l’adeguamento  delle  opere  alle  eventuali  norme 
sopravvenute, prima della dichiarazione di ultimazione lavori.
La piantumazione delle aree a verde pubblico, deve essere realizzata ed ultimata almeno due 
anni  prima  del  collaudo  del  verde  al  fine  di  garantire  un  buon  attecchimento  di  tutte  le 
essenze, diversamente le stesse non potranno essere prese in carico ed il relativo collaudo 
non potrà essere effettuato, fermo restando che la manutenzione finalizzata all’attecchimento 
per l’intero biennio è a carico del soggetto attuatore.
Tale collaudo non rappresenta un presupposto per la valutazione delle  condizioni  igienico 
sanitarie e di decoro dell'insediamento edilizio previsto dal piano e, conseguentemente, non 
inciderà in alcun modo sui presupposti richiesti per l’ottenimento del certificato di agibilità degli 
edifici.
Il  soggetto attuatore, con la sottoscrizione della presente convenzione,  concede sin d'ora, 
senza necessità di redigere ulteriori atti, per sé e per gli aventi causa a qualsiasi titolo, alle 
lottizzazioni e/o interventi edilizi che andranno a realizzarsi nelle aree limitrofe, l'accesso e 
l'allacciamento alle infrastrutture e alle reti di proprietà realizzate e/o in fase di realizzazione. 
Resta inteso che nel caso in cui l’accesso o l’allacciamento di nuove lottizzazioni e/o interventi 
edilizi a tali infrastrutture e/o reti dovesse rendere necessario un adeguamento delle stesse 
infrastrutture, tale adeguamento dovrà essere realizzato dai lottizzanti e/o dai soggetti titolari 
degli interventi edilizi e, in mancanza dal Comune.

ARTICOLO 4  
Il  soggetto attuatore,  con la sottoscrizione del presente atto,  assume il  ruolo del soggetto 
interessato  come  previsto  dall’art.  242  comma 11  del  D.  Lgs.n.152  del  3  aprile  2006  e 
successive modifiche ed integrazioni e l’obbligo di  eliminare tutte le eventuali  situazioni  di 
contaminazione dei suoli e delle acque, secondo quanto previsto dal medesimo decreto,  in 
particolare dalla Parte IV, Titolo V, rubricato “Bonifica dei siti contaminati”.
Per  “situazioni  indicative  di  contaminazione  del  sito”  si  intende  la  presenza  di  serbatoi, 
serbatoi  interrati,  vasche,  zone  di  stoccaggio,  pregresse  demolizioni  con  produzione  di 
materiale  contenente  amianto  lasciato  in  loco,  maceri  colmati  da  materiali  di  dubbia 
provenienza o qualsiasi altra situazione sintomatica di pregresse attività produttive, su tutta la 
superficie interessata dal piano particolareggiato.

Il soggetto attuatore, ha già attivato la procedura prevista dall’art. 242 comma 11 del D.Lgs. 
n.152  del  3  aprile  2006  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  in  data  21  giugno  2011 
trasmettendo  alla  Provincia  di  Ferrara  Settore  Ambiente  i  seguenti  documenti:  piano  di 
indagine, relazione di modellazione geologica e idrogeologica dell'area , con inquadramento 
cartografico su mappa catastale in scala 1:2000, documentazione fotografica. 
In data 13 luglio 2011 è stata convocata la Conferenza dei Servizi in materia ambientale. Il  
Piano di Caratterizzazione presentato è stato approvato in data 1 agosto 2011, trasmettendo 
alla società alcune prescrizioni ad integrazione dei dati  già presentati.  In data 29 febbraio 
2012 la società ha inoltre presentato il Piano di Caratterizzazione definitivo. 
In data 15 giugno 2012 è stata presentata l’Analisi  di  rischio specifica ai  sensi del  D.Lgs 
152/2006. E’ stata quindi convocata una nuova Conferenza dei servizi in data 2 agosto 2012 a 
seguito della  quale  sono state richieste integrazioni  alla  analisi  di  rischio.  A seguito delle 
risultanze di queste integrazioni è stata convocata una nuova Conferenza dei Servizi in data 
10 ottobre 2012 che ha approvato l’Analisi di Rischio, richiedendo quindi la presentazione di 
un progetto di bonifica relativo alle sole matrici per le quali si verifica superamento delle CSR 
e  delle  CSC  unitamente  ad  una  ulteriore  campagna  piezometrica  e  di  analisi.  La 
presentazione del  progetto agli  enti  è avvenuta il  giorno 24/7/2013. Il  progetto di  bonifica 
presentato agli Enti non risulta ancora stato approvato dalla conferenza di Servizi pertanto il 
permesso di costruire per le opere di urbanizzazione e gli eventuali permessi a costruire per la 



realizzazione  delle  opere  previste  nel  piano  particolareggiato  potrà  essere  effettuata  solo 
dopo la data di approvazione di tale progetto da parte dell’autorità competente. 

Sono integralmente a carico del soggetto attuatore gli oneri relativi agli interventi previsti dal 
progetto di bonifica approvato, in quanto identificati come soggetto interessato.
Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche nel caso in cui la situazione di 
superamento o di pericolo concreto ed attuale del superamento delle concentrazione soglia di 
contaminazione  di  cui  al  D.  Lgs.  n.  152/06  emerga,  anche  accidentalmente,  durante 
l’esecuzione di lavori assentiti con permesso di costruire o realizzati in base a denuncia di 
inizio attività.
Il  soggetto  attuatore  è  obbligato  ad  osservare  tutte  le  prescrizioni  impartite 
dall’Amministrazione ai fini della messa in sicurezza d’emergenza e di tutte le altre attività 
necessarie al fine di contenere la contaminazione e/o di impedire l’aggravarsi della situazione 
di contaminazione riscontrata.
Resta comunque in facoltà dell’Amministrazione Comunale, anche nell’ambito delle proprie 
attività  istituzionali  di  cui  alla  normativa  sul  diritto  d’accesso  all’informazione  ambientale, 
assicurare un‘adeguata informazione in merito all’eventuale situazione di contaminazione del 
sito interessato.
Resta quindi pattuito che potranno essere rilasciati permessi di costruire qualora abbiano ad 
oggetto interventi che appaiano, rispettivamente alla data di presentazione della domanda o 
successivamente al rilascio dell’atto, compatibili  con gli interventi di messa in sicurezza, di 
bonifica e di ripristino ambientale del sito o comunque tali da non provocare o aggravare la 
situazione  di  superamento  o  di  pericolo  concreto  ed  attuale  di  superamento  delle 
concentrazione soglia di contaminazione di cui al D.Lgs. n. 152/06. In tal caso, i titoli abilitativi 
si intendono rilasciati fatto salvo l’adempimento degli obblighi imposti dalla Parte IV, Titolo V 
del D. Lgs. n. 152/06. In caso contrario i permessi a costruire eventualmente rilasciati saranno 
annullati.

Il  rilascio  del  Permesso  di  Costruire  sarà  subordinato  alla  presentazione  di  un  piano 
programmatico degli  interventi  di  bonifica  che dimostri  la  compatibilità  degli  stessi  con gli 
interventi edilizi a garanzia dell'attuazione della bonifica.

La dichiarazione di fine lavori  potrà essere comunicata solo a seguito della presentazione 
della certificazione di avvenuta bonifica rilasciata dall’autorità competente.

In ogni caso, in fase di realizzazione delle opere previste nel Piano Particolareggiato la Ditta 
dovrà verificare l’esistenza di ulteriori ed eventuali fonti di potenziale contaminazione, oltre a 
quelle già individuate e sulle quali la Ditta ha già attivato una procedura di bonifica sopra 
riportata, secondo quanto previsto dalle norme della Parte IV, Titolo V del D.Lgs n.152/06 e 
s.m.i.. Per situazioni indicative di contaminazione del sito si intende la presenza di serbatoi, 
serbatoi  interrati,  vasche,  zone  di  stoccaggio,  pregresse  demolizioni  con  produzione  di 
materiale  contenente  amianto  lasciato  in  loco,  maceri  colmati  da  materiali  di  dubbia 
provenienza o qualsiasi altra situazione sintomatica di pregresse attività produttive, su tutta la 
superficie  interessata  dal  Piano.  Ove  risulti,  l’esistenza  di  una  contaminazione  o  di  una 
potenziale contaminazione, così come definita dal D.Lgs. n.152/06, il sito interessato dovrà 
essere sottoposto alle necessarie misure di prevenzione, di messa in sicurezza, interventi di 
bonifica e ripristino ambientale secondo le procedure operative di cui all'art. 242 e ss. del 
D.Lgs. n.152/06. In tal caso, il  soggetto attuatore, non appena rilevata la presenza di una 
potenziale  fonte di  contaminazione  o il  superamento o il  pericolo  concreto ed attuale  del 
superamento  delle  concentrazioni  soglia  di  contaminazione  (CSC),  dovrà  darne 
comunicazione  secondo  quanto  previsto  dagli  artt.  242  e  245  del  Decreto  sopra  citato, 
assumendosi integralmente l'iniziativa degli interventi necessari. 
Qualora si accerti l’assenza di qualsiasi ulteriore fonte di potenziale contaminazione, si dovrà 
presentare, al termine dei lavori, un'apposita dichiarazione, conforme alla normativa in materia 
di  autocertificazione,  contenente  l'attestazione  di  non  aver  rilevato  situazioni  indicative  di 
contaminazione del sito ai sensi del della Parte IV, Titolo V del D.Lgs n.152/06 e s.m.i.
Restano autonomamente a carico del soggetto attuatore tutti gli obblighi derivanti dalla Parte 
IV, Titolo V del D. Lgs. n. 152/06.



L’inosservanza  degli  obblighi  stabiliti  dal  presente  articolo  a  carico  del  soggetto  attuatore 
comporterà la risoluzione del presente atto fermo restando il permanere in capo agli stessi, 
degli obblighi di bonifica e ripristino ambientale del sito di cui ai commi precedenti. 

ARTICOLO 5
Il  soggetto  attuatore  si  obbliga  per  se  e  per  gli  aventi  causa  a  qualsiasi  titolo  a  cedere 
gratuitamente al Comune di Ferrara le aree destinate all’urbanizzazione così come le opere 
individuate nelle tavole di progetto, di cui al precedente art. 2 e in particolare: 

- verde pubblico mq   2.438

Il  soggetto  attuatore  si  obbliga  inoltre  per  sé  e  per  gli  aventi  causa  a  qualsiasi  titolo  ad 
asservire all’uso pubblico le aree destinate all’urbanizzazione così come le opere individuate 
nelle tavole di progetto di cui all’art.2 e in particolare:

- parcheggi pubblici interrati da asservire mq     708
- verde e percorsi pedonali da asservire mq     642

In  tutti  i  casi  in  cui  lo  standard  pubblico  venga  individuato  nello  spazio  sovrastante  una 
qualsiasi costruzione privata insistente nel sottosuolo (es. autorimesse interrate) il soggetto 
attuatore, dovrà obbligatoriamente asservire lo stesso all’uso pubblico, in luogo della cessione 
gratuita  al  Comune,  con le  relative  opere di  urbanizzazione,  assumendo altresì  a proprio 
carico l’onere della manutenzione ordinaria, straordinaria e di gestione dell’immobile su cui 
verrà costituita servitù di uso pubblico. 
Data  la  particolarità  dell’intervento,  in  cui  la  maggior  parte  delle  opere  di  urbanizzazioni 
saranno  realizzate  sul  sedime  della  superficie  fondiaria,  le  cessioni  e  gli  asservimenti 
contemplati nel presente articolo, ad esclusione del parcheggio interrato, saranno regolati da 
appositi atti notarili entro sei (6) mesi dall’esito  favorevole del collaudo  delle stesse opere. 
Diversamente l’asservimento del parcheggio interrato dovrà avvenire entro sei (6) mesi dal 
Certificato di Conformità edilizia ed agibilità ai sensi della L.R. n. 15/2013.
Nell’atto di cessione e asservimento gli immobili dovranno risultare individuati e descritti con i 
corrispondenti dati catastali e con i catastini di frazionamento che andranno allegati agli atti 
medesimi. 
Il  titolo abilitativo,  per la realizzazione dell’edificio  potrà essere presentato congiuntamente 
alla richiesta di permesso per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria.
Prima del rilascio del permesso per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria 
non sarà comunque possibile rilasciare e/o non saranno efficaci i titoli edilizi per la costruzione 
dell’ edificio previsto. 
Le aree di proprietà comunale, al di fuori dal perimetro del piano (sedime del percorso ciclo 
pedonale  di  collegamento  a  quello  esistente  nel  vallo  delle  mura,  e  il  sedime relativo  al 
raccordo tra l’area di intervento e la ciclabile esistente sulla pubblica via volano), alla data di 
inizio lavori delle opere su dette aree, previa comunicazione all’amministrazione Comunale, si 
intendono concesse gratuitamente in detenzione al soggetto attuatore per il tempo necessario 
all’ultimazione delle opere stesse, senza necessità di redigere ulteriori atti. L’Amministrazione 
comunale si impegna a sgomberare da persone e da cose tali aree  entro la data di inizio 
lavori, che verrà comunicata dal soggetto attuatore. I ritardi nella rimozione di ostacoli che 
impediscano la realizzazione delle opere non potranno determinare alcuna conseguenza né 
alcun ritardo rispetto all’attuazione degli interventi edilizi, al loro completamento e/o al rilascio 
del certificato di agibilità.
La detenzione cessa al momento della presa in carico dell’Amministrazione Comunale con 
provvedimento  da  adottarsi  entro  6  (sei)  mesi  dall’avvenuto  collaudo,  sollevando 
l'Amministrazione  stessa  da  ogni  eventuale  responsabilità  per  eventuali  incidenti  che 
dovessero  verificarsi  sino  a  che  dette  opere  non  verranno  assunte  in  carico 
dall'Amministrazione Comunale. 



L’Amministrazione comunale si impegna a prendere in carico le opere realizzate su area di 
sua proprietà (percorso ciclo pedonale di collegamento a quello esistente nel vallo delle mura, 
e il raccordo tra l’area di intervento e la ciclabile esistente sulla pubblica via volano) entro tre 
mesi dalla comunicazione di avvenuto collaudo favorevole. 
Il soggetto attuatore si obbliga per sé ed i suoi aventi causa, inoltre, a provvedere a propria 
cura  e  spese  alla  gestione,  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  delle  opere  di 
urbanizzazione ricevute in detenzione, fino a quando tali beni non saranno assunti in carico 
dall’Amministrazione  Comunale  con  il  succitato  provvedimento.  Da  tale  data  gli  oneri  di 
manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  oltre  che la  relativa  responsabilità  si  intenderanno 
pertanto a carico dell’Amministrazione medesima.

ARTICOLO 6 
Il soggetto attuatore si obbliga per sé e per gli aventi causa a qualsiasi titolo, ad iniziare i 
lavori per la realizzazione delle opere di urbanizzazione, comprese quelle su area comunale 
(percorso ciclo pedonale di collegamento a quello esistente nel vallo delle mura, e il raccordo 
tra l’area di intervento e la ciclabile esistente sulla pubblica via volano), secondo il programma 
di seguito specificato. 
In considerazione della previsione di un unico stralcio funzionale, le opere di urbanizzazione 
verranno realizzate unitariamente con i seguenti tempi: i lavori saranno iniziati entro un anno 
dal rilascio del relativo permesso di costruire ed ultimati entro tre anni dalla data di rilascio del 
permesso stesso. 
Qualora le opere di urbanizzazione non vengano ultimate entro tale termine (tre anni dalla 
data di rilascio del Permesso), titoli abilitativi e/o eventuali varianti relativi alla realizzazione 
degli  edifici,  depositati/presentati/richiesti  oltre  tale  termine,  non  avranno  efficacia  o  non 
verranno rilasciati fino a collaudo avvenuto delle urbanizzazioni medesime, fatta eccezione 
per le aree verdi in particolare ai tempi necessari per l’attecchimento delle essenze di cui al 
precedente art. 3. Tale condizione dovrà essere inserita negli atti di compravendita relativi al 
lotto  di  intervento.  Qualora  inoltre  le  opere  di  urbanizzazione,  comprese  quelle  su  area 
comunale (percorso ciclo pedonale di collegamento a quello esistente nel vallo delle mura, e il 
raccordo tra l’area di intervento e la ciclabile esistente sulla pubblica via Volano), non fossero 
completate entro i termini previsti dal progetto approvato, esse dovranno essere adeguate, a 
cura e spese del soggetto attuatore, alle eventuali norme sopraggiunte. 
Le opere di urbanizzazione dell'intero Piano, dovranno comunque essere ultimate entro 10 
(dieci) anni dalla stipula della presente convenzione. 
La data di inizio dei lavori di realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria deve essere 
comunicata dal soggetto attuatore al Comune di Ferrara - Settore Pianificazione Territoriale e 
Settore  Opere  Pubbliche  nonché  a  tutte  le  Aziende  erogatoci  di  servizi  pubblici,  per  le 
verifiche di competenza. 
A completamento delle opere di urbanizzazione primaria,  sarà cura del soggetto attuatore 
comunicare  al  Comune  di  Ferrara  -  Settore  Pianificazione  Territoriale  e  Settore  Opere 
Pubbliche, l'avvenuta ultimazione. 
L'apertura al traffico delle strade di  lottizzazione potrà avvenire previo esito favorevole del 
collaudo e solo dopo l'emissione dell'apposita Ordinanza Sindacale.
Le opere di  manutenzione ordinaria,  straordinaria  e di  gestione,  necessarie  per  la  buona 
conservazione delle aree asservite all'uso pubblico rimarrà a carico del soggetto attuatore e i 
suoi aventi causa; il Comune per dette aree non assume alcuna responsabilità per danni a 
persone  e  cose,  che  dovessero  verificarsi  sia  nel  corso  dell'esecuzione  delle  opere  che 
successivamente al collaudo e il soggetto attuatore terrà il Comune indenne da ogni onere 
relativo connesso ad eventuali pretese di terzi a questo titolo. 
Il  soggetto  attuatore  assume  ogni  responsabilità  per  danni  a  persone  o  cose  derivanti 
eventualmente da fatto proprio, dei dipendenti e delle imprese appaltatrici e subappaltatrici e 
dei  loro  dipendenti,  nella  esecuzione  dei  lavori,  tenendo  perciò  indenne  il  Comune  da 
qualsiasi onere o spesa, presente o futura, da chiunque avanzata, in dipendenza diretta o 
indiretta della realizzazione delle opere stesse. 



Il soggetto attuatore è tenuto all'osservanza delle vigenti norme generali, integrative e speciali 
per la prevenzione degli  infortuni  e per l'assicurazione del personale,  obbligandosi  a farle 
osservare anche dalle imprese appaltatrici e subappaltatrici. 
Il Comune rimane completamente estraneo alle obbligazioni e rapporti tra il soggetto attuatore 
e i suoi appaltatori, subappaltatori, fornitori e terzi in genere. 

ARTICOLO 7 
L'Amministrazione  Comunale,  ai  sensi  dell'art  108  del  Regolamento  Edilizio,  nominerà  il 
collaudatore  in  corso  d'opera  per  le  opere  di  urbanizzazione, comprese  quelle  su  area 
comunale (percorso ciclo pedonale di collegamento a quello esistente nel vallo delle mura, e il 
raccordo  tra  l’area  di  intervento  e  la  ciclabile  esistente  sulla  pubblica  via  Volano), 
successivamente alla comunicazione di inizio dei lavori delle opere medesime, sulla base di 
un elenco predisposto dall'Amministrazione stessa. Il soggetto attuatore potrà motivatamente 
chiedere, entro trenta giorni dal ricevimento della relativa comunicazione, la sostituzione del 
collaudatore. 
Il  collaudo  definitivo  delle  opere  avverrà  secondo  le  modalità  dell’art.  141  del  D-Lgs.  n. 
163/2006 e s.m.i. e del relativo Regolamento d’Attuazione  ad eccezione del termine previsto 
per il collaudo finale delle opere su aree comunali (percorso ciclo pedonale di collegamento a 
quello  esistente  nel  vallo  delle  mura,  e  il  raccordo  tra  l’area  di  intervento  e  la  ciclabile 
esistente sulla pubblica via volano), che dovrà avere luogo non oltre tre mesi dall'ultimazione 
dei lavori.  
Tutte  le  spese  per  i  collaudi  delle  opere  di  urbanizzazione,  compresi  gli  onorari  del 
collaudatore eseguite nel Piano in oggetto, sono a carico del soggetto attuatore. 
Il  compenso  per  le  prestazioni  professionali  è  pattuito  al  momento  del  conferimento 
dell’incarico  professionale  ai  sensi  del  legge 24.03.2012 n.  27 (conversione  in  legge  con 
modifiche del  D.L. 24.01.2012 n. 1 - disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo e la 
competitività ) ed eventuali norme sopraggiunte.
Il compenso  del collaudatore verrà liquidato e pagato dal Comune; i corrispondenti importi, 
comprensivi  degli  oneri  fiscali  e  previdenziali  verranno  versati  dal  soggetto  attuatore  al 
Comune entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta relativa. 

ARTICOLO 8
II  soggetto attuatore,  a garanzia della  perfetta esecuzione delle  opere previste dal  Piano, 
costituirà  a  favore  del  Comune  di  Ferrara,  all’atto  del  rilascio  del  permesso  per  la 
realizzazione delle  opere di  urbanizzazione,  comprese quelle  su area comunale  (percorso 
ciclo pedonale di collegamento a quello esistente nel vallo delle mura, e il raccordo tra l’area 
di intervento e la ciclabile esistente sulla pubblica via Volano), una fidejussione (bancaria o 
assicurativa e, in quest’ultimo caso, con primaria compagnia) per un importo pari al 70% del 
costo presunto delle opere medesime, da desumersi dal computo metrico allegato al relativo 
progetto  definitivo  e  vistato  dagli  Enti,  fermo restando  che in  caso di  inosservanza  degli 
obblighi  di  esecuzione  delle  opere  e  dei  tempi  di  realizzazione  stabiliti  nella  presente 
convenzione e nei relativi permessi di costruire il Comune ha facoltà di escutere, attingendo 
da tale somma anche le spese di progettazione, direzione lavori e collaudo delle stesse e 
degli altri oneri accessori, necessarie per l’esecuzione delle opere stesse, in via sostitutiva.
L'Amministrazione Comunale si obbliga a svincolare la predetta garanzia entro tre mesi dal 
collaudo favorevole di tutte le opere, avvenuto con le modalità di cui sopra. 
La  fidejussione  o  polizza  fideiussoria  dovrà  essere  prestata  con  espressa  esclusione  del 
beneficio  della  preventiva  escussione del  debitore,  ai  sensi  dell'art.  1944,  comma 2°,  del 
Codice  Civile  e  con  l'obbligo  di  versare  la  somma  garantita  a  semplice  richiesta 
dell'Amministrazione, senza alcuna riserva. In ogni caso, dovrà espressamente contenere il 
divieto di escludere o liberare, con accordi separati, il fideiussore dal vincolo di solidarietà che 
lo lega al debitore garantito, per le obbligazioni derivanti dalla convenzione e per quelle ad 
esse accessorie o comunque inerenti. 
La fidejussione potrà essere, previo collaudo delle parti eseguite ed espresso consenso del 
Comune, ridotta proporzionalmente ed in relazione al progressivo compimento delle opere di 
urbanizzazione,  tenendo conto dell'importo  preventivato complessivo  di  realizzazione delle 



suddette opere e non di quello ridotto ai fini della garanzia, sempre subordinatamente al costo 
effettivo delle opere di  urbanizzazione residue valutate in base all'eventuale mutato valore 
della moneta secondo gli indici ufficiali. 
Il soggetto attuatore si obbliga ad integrare su semplice richiesta del Comune, il valore della 
fidejussione rispetto alle entità iniziali  per mutamento dei costi o per utilizzo di parte della 
fidejussione a seguito di inadempienza. 
Per l'inosservanza degli obblighi di esecuzione delle opere e dei tempi di realizzazione stabiliti 
nella  presente  convenzione  e  nel  relativo  permesso  di  costruire  per  le  opere  di 
urbanizzazione,  il  Comune avrà  il  diritto  di  eseguire  -  in  via  surrogatoria  -  le  opere  non 
eseguite o eseguite in modo difforme dalle prescrizioni del progetto definitivo ed avrà il diritto 
di richiedere al fideiussore il pagamento, a proprio favore, dell'importo garantito nei limiti della 
spesa  necessaria  per  l'esecuzione  delle  opere  di  cui  sopra,  maggiorato  delle  spese  di 
progettazione, direzione lavori e collaudo delle stesse e degli altri oneri accessori. A tal fine e 
sin da ora, il soggetto attuatore autorizza il Comune di Ferrara o l'impresa appaltatrice dei 
lavori ad immettersi nelle aree utili per l'esecuzione di tali opere. 
II fideiussore sarà obbligato a soddisfare l'obbligazione, effettuando il pagamento al Comune 
a semplice richiesta dello stesso e per l'importo occorrente per l'esecuzione delle opere nel 
tempo in cui tale esecuzione dovesse avvenire.
Qualora l'intervento surrogatorio del Comune dovesse essere di importo superiore alla somma 
garantita, il soggetto attuatore si impegna al pagamento dell'eventuale differenza a richiesta 
del Comune. 

ARTICOLO 9 
Per l'inosservanza delle  destinazioni  d'uso fissate nel progetto di  lottizzazione e degli  altri 
obblighi derivanti  dalla  presente convenzione,  si avrà risoluzione della stessa comportante 
l'annullamento dei permessi di costruire. 

ARTICOLO 10   
In  relazione  ai  disposti  della  Delibera  Regionale  n°849/98  e  della  Delibera  Comunale  n° 
18498/98,  gli  Oneri  di  Urbanizzazione  Secondaria  sono  calcolati  secondo  le  tabelle 
parametriche di cui alle citate delibere, precisando che nulla è dovuto per quanto riguarda le 
opere di urbanizzazione primaria in quanto l'esecuzione è a totale carico del Lottizzatore. 
Visto l'art. 1.5.1 delle citate delibere che assumono come parametro di riferimento il metro 
quadrato di superficie utile netta ai sensi del D.M. 801/77, nonché la dichiarazione agli atti del 
tecnico  progettista  (tav.E02/1)  con  l’indicazione  della  superficie  utile  netta  realizzabile,  il 
computo degli oneri in ottemperanza alle disposizioni suddette, ammonta a complessivi 
€ 191.485,56 così determinati.

- Mq/Sn (U1) mq 3.548 x € mq 53,97 = €   191.485,56

In conformità alla delibera di Consiglio Comunale PG. 18498/98 al soggetto attuatore spetta il 
versamento della quota di € 57.445,67 pari al 30% dell'importo complessivo così determinato:

€ 191.485,56 x 30% = €     57.445,67

A seguito di richiesta di parte con nota del 22/07/2013 P.G. 66220 del 12/08/2013,  è stata 
autorizzata  la  rateizzazione  dell’importo  di  €  57.445,67  che sarà  versato  con le  seguenti 
modalità:

1. Il pagamento dovrà essere effettuato in 3 rate, la prima delle quali di € 19.148,55 da
versarsi prima della sottoscrizione della convenzione disciplinante il Piano; le successive rate 
oltre agli interessi legali, saranno versate nel modo seguente:
– II° rata di € 19.148,56 entro e non oltre mesi sei dalla data di convenzionamento;
– III° rata di € 19.148,56  entro e non oltre mesi dodici dalla data di convenzionamento;

2. All’atto della stipula della convenzione dovrà essere presentata fideiussione bancaria o di 
primaria compagnia assicurativa per un importo di € 38.297,12 (€ 57.445,67 importo totale  - € 



19.148,55, importo prima rata). La fideiussione dovrà garantire anche gli interessi legali per 
ritardato  pagamento  da  parte  del  contraente  e  dovrà  essere  prestata  in  base al  modello 
specifico  da predisporsi  a  cura dell’Amministrazione Comunale,  ove il  garante è tenuto a 
rinunciare al beneficio di preventiva escussione, nonché a effettuare il pagamento di quanto 
dovuto  a  semplice  richiesta  della  stessa  Amministrazione,  senza  poter  opporre  eccezioni 
riferibili alla validità dell'obbligazione.
Il  mancato pagamento anche di  una sola  rata successiva  alla  prima,  farà venire  meno il 
beneficio della dilazione del pagamento, legittimando l’Amministrazione Comunale a escutere 
la garanzia per l'intero debito residuo. Qualora l'Amministrazione rilevi l'omesso o insufficiente 
pagamento anche di una sola rata, notificherà al fideiussore un invito a versare l'intero importo 
ancora  dovuto,  previo  ricalcolo  degli  interessi,  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  ricezione 
dell'invito medesimo;

Al  momento  della  richiesta/deposito  del  titolo  abilitativo  per  l’edificio,  verrà  determinato  il 
contributo dovuto in funzione alla specifica destinazione d'uso al quale verrà detratto l’importo 
di cui sopra. 

Le parti danno atto che la somma di € 19.148,55 è stata versata prima d'ora da……………...
presso la Tesoreria Comunale, come da ricevuta n°……………….., del………………………..
ed  è  stata  emessa  fideiussione  da…………………in  data  ……..  a  favore  del  Comune  di 
Ferrara per un importo di € 38.297,12 (€ 57.445,67 importo totale - € 19.148,55, importo prima 
rata) a garanzia delle successive due (2) rate.
Si intende che il permesso di costruire/titolo abilitativo non sarà soggetto alla determinazione 
del contributo per oneri di urbanizzazione primaria, intendendosi tale onere già assolto con 
l'esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione. 
Ogni altro onere derivante dalla LR. n. 15/2013, graverà  sul titolo abilitativo per l’ edificio. 
Il titolo abilitativo per la costruzione dell’edificio previsto dal piano particolareggiato non potrà 
essere rilasciato e/o non avrà efficacia prima del rilascio del permesso relativo alle opere di 
urbanizzazione  primaria  che serve  il  lotto  e  della  presentazione  delle  connesse  garanzie 
finanziarie. 
L'edificazione potrà essere completata anche prima della completa realizzazione delle opere 
di urbanizzazione primaria, fermo restando che i certificati di conformità edilizia ed agibilità 
non potranno comunque essere rilasciati fino a quando le costruzioni non siano dotate delle 
opere di urbanizzazione primaria indispensabili per assicurare le necessarie condizioni di vita 
ed il relativo accertamento è rimesso alla valutazione dell'Amministrazione Comunale. 
L'edificazione  prevista  dal  piano  particolareggiato  dovrà  essere  iniziata  entro  1  anno  dal 
rilascio  del  permesso  e  l’edificio  ultimata  entro  10  anni  dalla  stipulazione  della  presente 
convenzione. 

ARTICOLO 11 
Il soggetto attuatore si impegna ad inserire negli atti di trasferimento degli immobili e nelle 
relative note di trascrizione, le seguenti clausole: "L'acquirente dichiara di essere a perfetta 
conoscenza di tutte le clausole contenute nella convenzione di lottizzazione stipulata con il 
Comune di Ferrara in data …………………... debitamente registrata e trascritta, accettando i 
relativi effetti formali e sostanziali. L'acquirente, in particolare, prende atto che i certificati di 
abitabilità non potranno essere rilasciati  fino a quando le costruzioni cui si riferiscono non 
siano servite da regolare viabilità 
di accesso, impianto per lo smaltimento delle acque usate, rete idrica e rete di distribuzione di 
energia elettrica, regolarmente collaudate. L'acquirente si impegna ad osservare in proprio le 
norme circa l'edificazione  nonché  ad inserire  le  clausole  di  cui  al  presente comma ed ai 
precedenti nel contratto di ulteriore trasferimento del lotto". 
Tali  clausole  dovranno essere  specificatamente  approvate dall'acquirente  ai  sensi  dell'art. 
1341 del Codice Civile.  

ARTICOLO 12



La risoluzione di eventuali controversie tra le parti in ordine alla interpretazione ed esecuzione 
della presente convenzione, verrà demandata al Giudice Amministrativo. 

ARTICOLO 13
Gli  atti,  e  gli  elaborati,  i  grafici,  sottoscritti  dalle  parti,  allegati  o  richiamati  nella  presente 
convenzione, ne faranno parte integrante e sostanziale. 

ARTICOLO 14 
Le spese tutte del presente atto e sue consequenziali, sono a carico del soggetto attuatore il 
quale, per quanto riguarda le aree e le opere da cedersi nei modi sopraindicati, dichiara di 
volersi avvalere delle agevolazioni fiscali in materia. 

ARTICOLO 15
Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, si fa esplicito riferimento 
alle norme di legge vigenti in materia ed in particolare alla legge n. 1150 del 17/8/1942 e 
successive  modificazioni  ed  integrazioni,  alla  L.R.  n.  47  del  7/12/1978  e  successive 
modificazioni ed integrazioni,  alla LR. 20 del 24/03/2000, alla L.R. n. 15/2013 nonché alle 
norme di attuazione del vigente P.R.G. di Ferrara. 

ARTICOLO 16 
Le parti autorizzano il Direttore dell'Agenzia del Territorio Servizio Pubblicità Immobiliare di 
Ferrara a trascrivere il presente atto affinché siano note ai terzi le obbligazioni qui assunte con 
sollievo dello stesso Direttore da ogni responsabilità al riguardo. 

********

di  autorizzare la rateizzazione dell’acconto della  quota di  oneri  di  urbanizzazione pari  a € 
57.445,67 (30% dell’importo complessivo di € 191.485,56 in conformità alla delibera C.C. PG 
n° 18498/98) stabilendo le seguenti modalità:
I° rata di € 19.148,55 dovrà essere versata prima della sottoscrizione della convenzione;
II° rata di € 19.148,56 oltre agli interessi legali dovrà essere versata entro e non oltre mesi
sei dalla data di sottoscrizione della convenzione;
III° rata di € 19.148,56 oltre agli interessi legali dovrà essere versata entro e non oltre mesi
dodici dalla data di sottoscrizione della convenzione.
All’atto della  stipula  della  convenzione dovrà essere presentata fideiussione bancaria o di 
primaria compagnia assicurativa per un importo di 38.297,12 (€ 57.445,67 importo totale  - € 
19.148,55, importo prima rata). La fideiussione dovrà garantire anche gli interessi legali per 
ritardato  pagamento  da  parte  del  contraente  e  dovrà  essere  prestata  in  base al  modello 
specifico  da predisporsi  a  cura dell’Amministrazione Comunale,  ove il  garante è tenuto a 
rinunciare al beneficio di preventiva escussione, nonché a effettuare il pagamento di quanto 
dovuto  a  semplice  richiesta  della  stessa  Amministrazione,  senza  poter  opporre  eccezioni 
riferibili  alla  validità  dell'obbligazione.  Il  mancato  pagamento  anche  di  una  sola  rata 
successiva  alla  prima,  farà  venire  meno  il  beneficio  della  dilazione  del  pagamento,  e 
l’Amministrazione Comunale sarà legittimata a escutere la garanzia per l'intero debito residuo.
Qualora l'Amministrazione rilevi l'omesso o insufficiente pagamento anche di una sola rata, 
notificherà al fideiussore un invito a versare l'intero importo ancora dovuto, previo ricalcolo 
degli interessi, entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'invito medesimo; 

di  introitare  all'atto  della  stipula  della  convenzione  l'importo  di  €  19.148,55  per  oneri  di 
urbanizzazione  secondaria,  alla  risorsa  4.05.1470  "Proventi  da  imprese  delle  concessioni 
edilizie  -  Trasformazione urbanistica del  territorio  e proventi  delle  sanzioni  in  materia -  L. 
10/1977" del Bilancio in cui avverrà l'introito;

di  introitare  le  successive  rate  di  oneri  di  urbanizzazione  secondaria,  dell'importo  di  € 
19.148,56,  oltre  agli  interessi  legali,  alla  risorsa  4.05.1470  "Proventi  da  imprese  delle 



concessioni  edilizie  -  Trasformazione  urbanistica  del  territorio  e  proventi  delle  sanzioni  in 
materia - L. 10/1977" del Bilancio in cui avverrà l'introito, nel modo seguente:
– II° rata di € 19.148,56, entro e non oltre mesi sei dalla data di convenzionamento;

– III° rata di € 19.148,56 entro e non oltre mesi dodici dalla data di convenzionamento;

di dare atto che il soggetto attuatore dovrà rendersi disponibili alla stipula della convenzione 
entro il termine di 6 (sei) mesi dall'esecutività del presente provvedimento, diversamente si 
intenderà  decaduta  l’approvazione  del  piano  particolareggiato  stesso,  senza  ulteriori 
provvedimenti; 

di  dare  atto  altresì  che  alla  stipula  della  convenzione  in  attuazione  del  presente 
provvedimento  interverrà,  in  rappresentanza del  Comune di  Ferrara,  l'Arch.  Paolo  Perelli, 
Dirigente  presso  il  Servizio  Pianificazione  Territoriale  e  Progettazione  o,  in  caso  di  sua 
assenza  o  impedimento,  l'Arch.  Davide  Tumiati  Dirigente  del  Settore  Pianificazione 
Territoriale; 

di  dare  atto  che  responsabile  del  procedimento  è  l'Arch.  Barbara  Bonora  U.O.  Piani 
Urbanistici Attuativi - Progettazione e Gestione

di  dichiarare  il  presente  provvedimento  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134, 
comma 4, D.Lgs. 267/2000.

     IL SINDACO IL VICE SEGRETARIO GENERALE
TIZIANO TAGLIANI LUCIANA FERRARI































































Settore Affari Generali

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che il documento registrato come Deliberazione di Giunta Comunale del 12 
novembre 2013 n. GC-2013-622 – Prot. Generale n.  PG-2013-92775   e avente oggetto 
APPROVAZIONE PIANO  PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA, RELATIVO 
AD  AREA  SITA  IN  FERRARA,  VIALE  VOLANO  69  CLASSIFICATA  DAL  PRG 
SOTTOZONA A4.18,  PRESENTATO DALLA SOC. IMMOBILIARE ADELE S.R.L.  CON 
SEDE IN FERRARA, VIALE VOLANO 69. 

esecutivo il 12/11/2013

E’ in pubblicazione nel sito informatico del Comune di Ferrara nel periodo dal 14-
NOV-13  al 28-NOV-13

Ferrara,  14/11/2013

L’addetto alla pubblicazione
    Aldo Rizzoni

Firme autografe sostituite da indicazione a stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2, D. Lgs n. 39/1993


